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La lunga storia della rapina della Fondazione Zaccagnino 

bambini 
de 

Il «gentiluomo possidente» di Sannicandro Garganico, nel 1944, aveva lasciato il proprio patrimonio ad una istituzione per l'assistenza ai ragazzi 
del paese - Ne ha « beneficiato » solo la DC i cui uomini hanno occupato in questi anni posti di responsabilità nel Consiglio di amministrazione 

, ' Dal nostro inviato 
'•V- •' .. • FOGGIA. 13 

« Vittorio Emanuele terzo per grazia d! Dio e per volon
tà della Nazione Re d'Italia e d'Albania, Imperatore d'Etio
pia. L'anno 1944 il giorno 13 gennaio in Sannicandro Gar
ganico nella casa (li abitazione dell'avv. cav. Vincenzo Zac
cagnino, ove mi sono conferito, avanti a ine ed i signori... 
testi a me noti ed idonei. Alle oro 14.30 si è costituito il 
aig. avvocato Cavaliere Zac
cagnino Vincenzo, gentiluo
mo possidente, a me notaro 
personalmente noto, il quale 
avendomi richiesto allo ^co 
pò di disporre con pubblico 
testamento del suo patrimo
nio per dopo la sua morte. 
con voce chiara ed intelli
gibile, alla continua, simul
tanea ed ininterrotta pre
senza dei suddetti te.sti, mi 
manifesta le .sue volontà, che 
a cura di me notaro, vendo
no contestualmente ridotte 
in iscritto come segue... del 
mio patrimonio disoon^o nel 
modo seguente- istituisco col 
i n o intero patrimonio mobi
liare ed immobiliare, una 
Fondazione a favore dei bam
bini poveri del Comune di 
Sannicandro Garganico. da 
intestarci al mio m m e . Tale 
istituzione avrà come scopo 
l'assistenza e l'educazione de: 
suddetti bambini poveri, sino 
a che gli stessi abbiano con
seguito la licenza delle scuo
le elementari ». 

Inizia cosi la lunga storia 
della Fonda'/.ione Zaccagnino 
tornata in questi g'orni, co
me vedremo, drammaticamen
te alla ribalta e dalla quale 
un dato emerge in modo in
contestabile: di questa fonda
zione chi ha « beneficiato », 
al posto dei bambini poveri. 
è stata solo la DC ed i suoi 
uomini che in questi 30 anni 
hanno occupato posti di re
sponsabilità all'insegna del
lo strapotere e dell 'arroganza. 

La storia è tanto '.unga, 
complessa e intrecciata di 
fatti, e retroscena che sareb
be compito arduo riportarla 
per intero. Occorre fare uno 
sforzo di sintesi per dare una 
sola immagine della compli
cata vicenda. Inizieremo col 
dire che la parte più consi
stente del patrimonio della 
Fondazione Zaccagnino era 
rappresentato, al momento 
del testamento, da circa 3 000 
ettari di terreni in gran par
te nell'agro di Sannicandro 
ma dislocati anche in nume
rosi altri Comuni della pro
vincia di Foggia. In seguito 
questo patrimonio si è ridot
to a 2.500 ettari dei quali 1.200 
nell'agro di Sannicandro Gar
ganico. che sono condotti di
re t tamente dalla Fondazione 
con l'impiego di manodopera 
fissa e saltuaria, dotati di im
pianti irrigui, in parte tra
sformati in questi anni (gli 
altri 1.300 ettari che fanno 
parte dell'azienda denomina
ta Sannazario sono tenuti in 
fitto non da contadini ma da 
agrari) . 

Per una più facile com
prensione della vicenda ?arà 
bene limitare il discordo al 
primi 1.200 et tar i condott* di
ret tamente dalla Fondazione 
che ora è al minto di essere 
messa in liquidazione per una 
6toria di rapina dura ta 30 an
ni operata d i i vari capi del
le molte correnti de'la DC 
foggiana che .=i a l ternavano 
nel Comigl 'o di amministra
zione per sei-sette mesi cia
scuno per noi far posto agli 
altri. Nel frattempo si fitta-
vano centinaia di e t tar i di 
terreni a prestanomi come il 
famaso Donnanno. che poi 
risultò un poveraccio, dietro 
al quale si nascondevano no
ti personaggi della DC: si 
effettuavano vendite fittizie: 
sparivano interi allevamenti 
di bovini che erano costati 
somme ingenti: si su-"Aegu;-
vano i proce.-si. da alcuni dei 
quali uscivano condannat i al
cuni personacai del 'a DC. 
come Benedettino, segretario 
della sez :one DC di Sanni
candro e membro del Comi
ta to provinciale foggiano del
la DC. il cui o rean i snn si 
dedicava quotidianamente e 
prevalentemente ai problemi 
della Fondazione Zarcignino 
per stabilire ordini di -uccc; 
s :one. senza mtcrromnere la 
continuità DC. al Consig'io. 
di nomina mirrsteriale. e rano 
sempre indicati uomini deMa 
DC foggiana. Solo ora che 
non c'è più nu' la da rapina
re la DC non trov.i p'.ù uomi
ni suo: da mandare nel Con-
s i r l o di amm :ni*traz:one. 

E* facile comnrendere per
ché con questa politica di ra
pina. un patrimonio valutato 
ancora negli anni scorsi in 
10 m'I 'ardi. in oarte è s ta to 
«venduto a pochi i m p r e n d t o 
ri cao'talisti ed in oarte è 
abbandonato fino al punto 
che ne: g.crni Ifi e 2-1 marzo 
prossimi verranno venduti al
l'asta dal Tribuna 'e di Foggia 
300 et tari di terre-ii. Dec'ne 
e decine d: famiglie di con
tadini r ischiane di e1*" re 
rm\s ;e sul l a s t rco porch-S 
t r inandos i di vrnd ' te stabi
lite dal Tribunale, si corre i'. 
nsch 'o che i contadini non 
godano delia legge di proroga 
del fitti aerar i . 

Un capitolo a p i r t e è ouel'o 
delle terre incolte: alcune 
centinaia di ettari . s ;a del-
l'az'enda Sinn.i7.irio che del
la Fondazione che non ven
gono messi a eo'tura. men
t re si fanno somn-e più erri
vi i prob'emi de l l ' o r imi" : o-
ne. I,o s t i t o di r-incaro:*a è 
d mostrato dal fatto che s": 
terreni e''** ."anno t v r e--c—e 
vrnc'-it1 a , i ' a - t a non è s t " o 
a tuf 'V?" ' ^em'na 'o r <rrAr>-> 
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le cementi! L'u'timo at to d: 

questa rapina è la vendita al
l'asta di 300 ettari che rischia
no di finire nelle mani di im
prenditori speculatori con la 
cacciata del contadini che, 
invece, dovevano essere in 
possesso di quelle terre da 
tanti anni. 

Non si t ra t ta di « fa ta l i t à» 
o di « fatti inspiegabili », co
me ha asserito ad una dele
gazione di contadini e di am
ministratori di sinistra del 
comune di Sannicandro il 
presidente de d^'la giunta re 
gionale avv. Rotolo l'altro 
ieri in un <ncon*ro alla Re 
glone. Rotolo, che è s ta to 
segretario regionale della DC 
e nello -tesso tempo presiden
te dell'Ente di sviluppo, do
vrebbe sapere bene che la 
fatalità non c'entra e nemme
no i fatti impiegabili. I quali 
invece sono spiegabilissimi 
con il sistema di potere e di 
clientele della DC. 

Ora i contadini e l'ammini
strazione comunale di Sanni
candro chiedono alla giunta 
regionale interventi urgenti 
che mirino a bloccare le ven
dite stabilite dal Tribunale 
per il 16 e il 26 marzo, a sal
vaguardare i diritti dei con
tadini. ad utilizzare il pa
trimonio potenziale del'a Fon
dazione p°r una politica che 
favorisca l'occupazione e svi
luppi l'economia di Sannican
dro e della zona. 

Italo Palasciano Un gregge nelle terre incolte della fondazione Zaccagnino 

Assemblea 
di giovani 

a Ma reoni a 
per la riuascita 

nelle 
campagne 

M A T E R A , 13 
Domani domenica, a Mar

coni! , f i svolgerà un'importan
te iniziativa dei gruppi giova
nili aderenti all'Alleanza pro
vinciale dei Contadini. La re
lazione, Imperniata sul tema 
• I giovani impegnati per la 
rinascita dell'agricoltura nel
l'associazionismo e nella coope
razione » sarà svolta da Giu
seppe Caretta, responsabile pro
vinciale dei gruppi dei giova
ni coltivatori. 

Il Consiglio provinciale del
l'Alleanza intanto, ha chiesto 
un incontro con la Federazione 
C G I L C I S L - U I L , con la Colti
vatori Dirett i , CUCI . l 'A IC, 
l'Unione provinciale agricol
tori e con le associazioni del 
commercianti allo scopo di di
scutere le iniziative unitarie per 
Il 1° Maggio tra lavoratori au
tonomi .» lavoratori d i p i n t o m i , 
Un primo sIsnlHcmifvp-, t u c c t f -
so è stato ottenuto in seguito 
alla lunga lotta del coltivatori 
diretti e degli assegnatari sulla 
questione dell'aumento del 3 0 
per cento del canone per l'uso 
dell'acqua a scopo irriguo. Do
po un Incontro tenutosi tra le 
organizzazioni professionali, ìl 
presidente della Giunta regio
nale e l'assessore regionale al
l'agricoltura, è «tata infatti 
decisa la revoca dell'aumento. 

NUORO - Un concerto concluderà oggi la manifestazione PCI-PSI per le donne 

Canti e danze dell' antica Sardegna 
Vi prendono parte il « Gruppo città di Nuoro » e il soprano Antonietta Chironi — Un'attività dedicata alla 
ricerca e alla diffusione delle tradizioni del Nuorese — U n contributo alla lotta per l'emancipazione 
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Il gruppo folkloristico e Città di Nuoro*, diretto dal compagno Salvatore Mura si es'birà 
oggi, con la cantante e insegnante di canto al liceo musicale di Sassari, Antonietta Chironi, 
al Museo del Costume in occasione di una manifestazione per l'occupazione e l'emancipazione 
della donna, organ'zzata dal PCI e dal PSI 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 13 

Domani al Museo del Co
stume di Nuoro si terrà una 
manifestazione popolare per 
la donna promossa dal PCI 
e dal PSI. La manifestazione 
si articolerà in due par t i : un 
dibatti to sulla condizione del-

! la donna oggi, in particola-
| re nella provincia di Nuoro; 
j un concerto del « Gruppo Cit-

tà di Nuoro» e del soprano 
I Antonietta Chironi. 

Le relazioni introduttive sa
ranno tenute dalla compagna 
Dina Campana, responsabile 
della commissione femminile 
del nostro partito, e dalla 
compagna Rina Guiso, della 
commissione femminile del 
PSI. Dopo gli interventi, si 
esibiranno il gruppo folklori
stico Città di Nuoro, con An
tonietta Chironi che di recen
te hanno ot tenuto un grande 
successo al Teatro Olimpico 
di Roma, con lo spettacolo di 
canti e danze delia Sarde
gna. 

« Il nostro gruppo — ci di
ce il direttore artistico, com
pagno Salvatore Mura — è 
nato nel 1955 con lo scopo di 
s tudiare e di fondere il pa
trimonio di musiche e danze 
popolari delie zone centrali 
della Sardegna. Non ha scopo 
di lucro. La sua att ività, ol
t re che alla ricerca, è rivol
ta alla d;vu'.saz:one delle tra
dizioni del Nuorese. sia at tra
verso l'istituzione di corsi di 

danza, sia at traverso la pre-

Un gruppo d i autori presentono le proprie ricerche artistiche ad Avezzano 

Il cammino dei giovani pittori abruzzesi 
Un incontro, u n i conversi-

zor.e quasi cocas.ona'.e. u n i 
rap.da valutazione delle pre
senze. e: hanno consentito e. 
co;.:ere. presso la Ga'.:er:.i 
« Pro-Loco.» di A\ezzano. .1 
valore e '.e fina'.'.'.à dei:.* .m 
portante co'.lettiva di a r te ".a 
quale, presentata sotto :1 ti
tolo « Giovale pittura :n A-
bruz:o ». vede insieme u.i 
gruppo di e.ovani autori qua
li G.no Am cuzzi. Lea Conic-
st-ibile. Stefano Lustri. .M.rol
la Ruboo e Francesco Subra-
m. 

Degni d: rilievo ci sembra 
la teòt.mon aiiza d. Am.c>:z-
z: i! quale, sva lu tando il d.-
scorso eco.cg.co, affida a..e 
immigr i : la protest i de.le 
creature contro la crescente 
o.'fesi der.vante dalle esaspe-
r.iz.cn; tecno coafumisf.clr; 
quella d: I.L-;r. che. e-v»?-v 
z i l zzando .. proprio : m r -
g.io iperciLstico. &: soffer

ma con conv.nta partec.^a-
z.one sulla cor.d.z:one dell'uo
mo coinvolto e travolto ne.ia 
furia dsuman .zzan te di cer i . 
meecan.smi della nostra sp
o e t a : quel'a di Subrani -che. 
specialmente nelle sue c r 
galcpol: y. sembra rivendicare 
l'urgenza d: un recupero umi-
n-stico nel mare alienante dei 
cernenti e delle solitud.n.: 
quelle di Lea Contestab.le e 
di Mirella Rubeo: runa ..ri-
pegnAta in una m.nuta. at
tenta . dosata ricerca grafica 
all ' interno della quale l'aspet
to tecn.co è tut to fma.izz.ito 
alla conqu.sta di eff.cac. va
lor: espre.-w.v;: l'altra prope
sa alla proporzione d: al
cune tele tra cu:, angosc.es v 
mente ossessive, quelle che ; i 
snodano intorno al sottinte
so bincm.o tfor^e troppo ab :-
s i to ) donna peccato 

r. I. 

Presentate ieri a Palermo 

che cosa ce 
da vedere 

Litografie 
ispirate al 

PALERMO. 13 
Il pittore sic.liano Migneco 

ha presentato questa sera al-
{ la Galleria « La Robina » di 
j Palermo una cartella di inte

ressantissime Iito ispirate al 
« Gat topardo » di Tornasi di 
Lampedusa. Al centro di ogni 
litografia un personaggio del
l'opera dello scrittore sici
l iano: l 'astuto «arrampica
tore » don Calogero. Angelica. 
il cane del principe accucc:a-
to ai piedi del padrone vesti
to da cacciatore, ecc. Cia
scuna figura v:ene r . t rat ta 

di Migneco 
Gattopardo 

su tipici fondali della brulla 
Sicilia interna. Il connubio 
tra opera letteraria e tecni
ca grafica può dirsi felice
mente riuscito: ogni immagi
ne interpreta il testo con fé 
deità, imprimendo alia fis.o-
ne a partire da oggi. 
norma di ogni personaggio 
t ra t t i vendici di grande sug
gestione. 

Edita dall 'Esposto di To
n n o »n poche copie la car
tella verrà presentata, oltre 
che a Palermo, in un giro 
presso var.e galler.e siciliane 

sentazione di spettacoli ». 
Un particolare che i com

ponenti del Gruppo tengono a 
precisare, è che i canti e le 
danze da loro rappresentati 
non sono il frutto di una ela
borazione individuale, (seppu
re geniale) di musicisti o co
reografi, ma il prodotto del
la creatività di un intero po
polo cosi come si è traman
dato di generazione in gene
razione. 

Una par te dei canti è ese
guita con il coro a « Teno-
res », forma vocale polifonica 
unica al mondo, le cui origini 
vengono fatte risalire da al
cuni studiosi alla civiltà nura-
gica. E' una forma di canto 
ancora oggi diffusa in quasi 
tutt i i paesi barbancini . ed è 
costituita dall'unione di due 
voci gutturali (bassu e con
t ra i con due voci melodiche 
(bocchs e mesu bocche). I 
componenti del gruppo sono 
circa quaranta , in gran par
te giovani studenti e operai. 
Alcuni dei canti eseguiti a 
« tenores» sono nati dalle lot
te di questi anni , e sono sta
ti scritti da poeti dialettali 
impegnati e con un ruolo di 
primo piano nei movimenti 
popolari del nuorese: come 
Peppino Marotta, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Orgosolo. e Luigi Marteddu. 
già sindaco comunista di Oro-
telli. 

L'utilizzazione di questi te
sti non è per no: un fat to for
male — dichiara il compagno 
Mariano Cucca, direttore di 
ballo del gruppo — ma un 
impegno mili tante in difesa 
degli interessi più genuini 
delle classi popolari. E* sta
to soprat tut to questo il senso 
con cui abbiamo partecipa
to nel 1973 al festival mon
diale della gioventù demo
cratica svoltosi a Berlino ». 
I canti solistici vengono ese
guiti dal soprano Antonietta 
Chironi, accompagnata dal 
chitarrista Gianuario Sanna. 

La compagna Chironi si è 
iscritta giovanissima al PCI, 
figlia di un mili tante antifa
scista. primo segretario delia 
Federazione comunista • di 
Nuoro, perseguitato politico 
con ss ; te anni di carcere e 
collaboratore di Gramsci. An
tonietta ha cominciato a can
tare nelle sagre paesane. 

« La presenza alla manife
stazione per la festa della 
donna — ha detto la compa-

; gna Chironi — costituisce per 
me una adesione piena e un 
contributo militante alla lot
ta per la emancipazione fem
minile. per la crescita politi
ca e culturale della nostra so
cietà. E* soprat tut to con que
sto spirito che ho subito ac
cettato l'invito rivoltomi dal
le compagne della commis-

; s:one femminile del Par t i to di 
Nuoro 

Benedetto Barranti 

Il sapore 
della paura 

E' una tragica caccia . al
l'uomo, anzi alla donna, da 
parte di un gruppo di amici. 
quasi tutti qualificati profes
sionisti isolo due fratelli sono 
del carrozzieri che hanno fat
to fortuna in modo alquanto 
equivoco), quella che il re
gista Ser^e R. Leroy raccon
ta in questo film che si pre
figge — e ci riesce in pieno — 
di colpire l'ipocrisia d: deter
minati ambienti dellu borghe
sia di provincia. Ipocrisia e 
legumi di classe che difendo
no numerosi e vasti interes
si. in nome dei quali anche 
l'omicidio è lecito. 

Il ìapore aelia paura (ani 
messo ora alla programma 
zic.ne con il divieto ai minori 
di 18 anni) fu bocciato, in 
prima Lstanza, dalla nostra 
censura, la quale motivò il 
suo « no » dicendo che il film 
offendeva « i valori fonda
mentali della vita ». Al con
trario l'opera del cineasta 
francese denuncia, con forza, 
chi questi valori offende. 

I! film di Leroy narra la 
storia di una giovane inse
gnante inglese. Helen Wells, 
la quale, recatasi a visitare 
una casa che intende affitta
re in campagna, si incontr i 
con un gruppo di cacciatori 
(gli «amici» cui accennava
mo all'inizio). Due di questi 
— due fratelli, infantili e bru
tali — la violentano. Helen 
reagisce e ne ferisce uno a 
morte, poi fugge nel bosco. 
La caccia al cinghiale, che 
ha radunato l'allégra brigata,' 
s i ' trasforma Ih caccia «Ila 
donna, divenuta ormai preda 
da abbattere perché non par
li. Stret ta in una morsa, sen
za via di scampo, terroriz'-ii 
ta e sola, la giovane si la
scia morire allogata in un ac
quitrino. Alla su i fine assi
steranno, impassibili, gli inse 
guitori trasformatisi in carne
fici. per i quali, poi. tutto tor
nerà come prima. L'« onore ». 
la « reputazione » sono salvi. 

I personaggi vengono d:se 
gnati dal regista con preci
sione: un lavoro di bulino 
che pienamente risalta nel 
contesto, rafforzato dall'atmo
sfera in cui la vicenda si svol
ge: la campagna, a momen
ti dorata, a momenti fumosa. 
della Normandia, fotografala 
con particolare cura pittori
ca, da Claude Renolr (non 
per nulla nipote del famoso 
Auguste). 

Mtmsy Farmer è, con pro
prietà, l 'impaurita donna con
dannata a morte: la stringo
no-. da presso, Jean Pierre 
Marielle, Michel Lonsdalé, 
Jean-Luc Bidéau. Michel Con-
stantin. Paul Crachet, Gerard 
Darrieu. Michel Robin e Phi
lippe Léotard, tutt i assai 
bravi. 

Roma a 
mano armata 

Roma a mano armata si 
presenta come un'appendice 
di Roma violenta inon Ve. 
tuttavia, l'ageancio cronologi
co). il film-poliziotto che me
glio ha saputo farsi portavo
ce. nell'ambito dell'infame gè 
nere, di una ideologia smac
catamente fascistoide. Ritro 
viamo Infatti qui ti commis
sario Tanzi. « quello che spap 
pola 1 delinquenti perché la 
legge è abietta e serve solo il 
crimine ». alle prese con dro
ga. stupri, rapine e nefandez
ze d'ogni sorta. I nemici del 
« nostro eroe » sono sempre 
assassini per natura o voca
zione. e un colpo andato male 
permette loro di sfogarsi uc
cidendo come minimo una 
dozzina di inermi cittadini. 

Roma a mano armali — 
dietro la macchina da presa 
c'è Umberto Lenzi. davanti 
troviamo Maurizio Merli, To-
mas Milian e il vegliardo 
Arthur Kennedy: una vera 
« armata Brancaleone » — è. 
se possibile, peggiore del suo 
predecessore, perché non vi 
si esalta la violenza dei a giu
stizieri ». bensì quella degli 
« ingiusti ». mirando in modo 
subdolo allo stesso risultato. 

Uno sparo 
in fabbrica 

Quasi sconosciuta da noi, 
la cinematografia finlandese 
si affaccia sugli schermi ita
liani con questo esemplare 
notevole di quel realismo so
ciale (non ignoto ai frequen
tatori di certi festival Inter
nazionali), che costituisce una 
delle sue caratteristiche mi
gliori. 

n regvsta di Uno sparo in 
fabbrica. Erkko KfvlkoskL è 
oggi sulla quarant ina; m a il 
suo film risale al 1973, e pren
de le mosse d a fatti (che 
presumiamo autentici) delio 
anno precedente. In breve: 
i dirigenti di un complesso 
metalmeccanico d'antica da
ta . fusosi di recente con una 
diversa ditta, decidono di 
chiudere un reparto, r i tenuto 
improduttivo, e di licenziare 
i quarantadue operai Ivi oc
cupati. Un comitato di tre 
membri, eletto dall'assemblea 
dei lavoratori, chiede di trat
tare e propone che sia rias-

! sorbita una parte, almeno, dei 
dipendenti messi sul lastrico. 

I Ma le offerte degli industriali 
j sono irrisone. Gli operai at-
i tuano una sorta di «sciope-
I ro a rovescio ». 1 loro avver-
j sari 11 privano dell'energia 
, necessaria a far funzionare 

le macchine. Divisioni e diso
rientamento si manifestano 
nella fabbrica, alcuni dei li
cenziati se ne vanno, alla ri
cerca di un altro Impiego. 

A un dato punto, il dramma 
collettivo si focalizza su quel-
io individuale d'un anziano 
lavoratore, che sente l'amici
zia, forse, più della solida
rietà di classe, e che con stu
pore ed angoscia ha visto so
stituirsi, al volto tutto som
mato bonario e familiare del 
vecchio padrone, la grinta du
ra, spietata del nuovo tecno
crate. Contro costui, e con
tro se stesso (quasi a punirsi 
delle propria ingenuità d'un 
tempo) l'uomo si scatena in 
un gesto distruttivo, dispera
to e inutile. 

Una sparo in fabbrica è pre
sentato nell'edi?ione originale, 
con sottotitoli; avendovi 1 dia
loghi largo fapazlo, non se ne 
avvantaggia la comprensione 
d'un quadro politico, sindaca-
le e anche culturale molto 
specifico: i nostri spettatori 
potranno restare perplessi di
nanzi all'immagine della 
« centrale » operaia soprattut
to preoccupata di impedire 
scioperi « illegali ». doman
darsi quale mitico paese sia 
quello « al di là del golfo » 
di cui .v. p i n a con vir: nc-
centi (si tratta, naturalmente. 
dell'Unione sovietica). Ma il 
nodo del problema — la lotta 
per il lavoro come lotta per 
la vita — è chiaro, ed e-
spresso in un linguaggio 
asciutto, te^o, rigoroso nella 
sua oggettività quasi docu
mentaria, sostenuto dalla pre
stazione di attor; dai nomi 
difficili al nostro orec
chio. ammirevoli tutti per ve
ri tà e misura. 

. K i l l e r e l i t e 
A caratteri cubitali, un quoti-

dianodi I-os Angeles smentisce 
l'es.stenza di centrali cr.minali 
che dovrebbero iianclieggmie 
la CIA in abietti mochi di po
tere, sbrigando in sua vece 
le faccende più spoiche di 
sangue e infamia: questa è 
la « realtà ». Premettendo con 
malizia che ogni rilerimeiHo 
al reale sarebbe puramente 
casuale. Killer elite osserva 
l'attività della multinazionale 
Com-Teg e del suoi effet
tivi (funzionari lindi e azzi
mati, assassini trasandati e 
disperati) a San Francisco: 
questa è la « finzione ». Co
me salta agli ocelli, il rap
porto t ra il vero e il falso 
è destinato polemicamente e 
romanticamente a ribaltarsi 
in quella « terra di nessu
no » che è l'intreccio di fan
tasia a sfondo « giallo ». 

Il film Killer elite, dal ro-

-t-

manzo omonimo di Rote i t 
Rosta nd, procede gradual
mente nella sua supposta de
mistificazione: allora, prima 
di tutto si premette la con
cretezza di ciò che « non 
dovrebbe esistere », quindi si 
procede a scavare all ' interno 
del « presunto reale ». SI 
scopre dunque che questo or
ganismo delittuoso dai trat t i 
burocratici — come ogni ««isti
tuzione » che si rispetti — è 
tutt 'al tro che una élite, e so
miglia di più a una «corto 
d2i miracoli ». Questi profes
sionisti de l'omicidio (o del
la protezione, fa lo stesso) 
a pagamento e su commissio
ne sembrano cavalli, calcia
tori: son sempre in vendi
ta e, una volta scaduti di 
forma, vengono abbattuti, fi
sicamente o psico'ogìcamen-
te. E' c.ò che accade a du* 
macelline de'la violenza co
me Mike e George, oggi in
sieme. domani avversi, al fon
do sempre per questioni di 
prezzo. Un destino, questo, 
«he non si forza con poni-
pieristici slanci d'orgoglio. 
come talvolta si vede al ci-
nenia, è ì! glr.snante. ìmpre-
\ !>* > messaggio di liil'er 
elite, lanciato ad una platea 
con i al pan! ) giusto, sen
timentalmente coinvolta dal-

r« fi tv ». 
Odiato e ami to nella stes 

sa misura, il cineasta sta
tunitense S im Peckinpah 
sembra con questo film vo
ler anche tendere l'amo, inef-
labile, ai suoi detrattori, scon
certando nel contempo i suo: 
accesi apologeti: il monolo
go di sempre sulla vio'enza 
e su! "impossibilità di sottrar
re la proona anima al pò 
tere ohe ne fa commercio 
ha perso ormai In più de-' 
bole traccia dell'ottimismo fu--
rente di un tempo, per acqui
stare 'ucidità e ambiguità 
in copiosi retroscena, fitti di 
vane ragioni ideologiche e 
cultural! anche p soprattutto 
in contrasto tra di esso. 
Giunto ai vertic: di una ma
t u r a t o n e linguistica notevo-
'e (da segnalare però l'au
silio rie'.'.Ys^mp.ure montag
gio del tilm, cui">to dal !•> 
gi.ita Monte Hellman». Po 
ckmpah .-.c-nve sopra le ri-
^'ie di un gran bel melo-

J ordinimi poliziesco « di sin:-
[ s t ia », s tret tamente imparen

tato ai cinema nero ameri
cano degli anni '40, riser
vandosi quattro o addirittu
ra cinque finali per non ca
dere nella trappola de'.'la re
torica a giusta causa, pur 
schierandosi inequivocabil
mente «da ' ' a parte dell'uo 
mo ». James Caan e Robert 
Duvall gli interpreti princi
pali. al loro migliore stan 
dard. 

•l ' i ' .", i \> 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. 
50019 SESTO FIORENTINO IVia i 

(FIR 
della Querciola 79 
ENZE) Tel. (055) 4491895 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 
A F F I L I A T A F.I .OT.O 

LECCE - via B. Cairoli. 1 - Tel. 265B3 
Recapiti: ~ 4 ^ 

B R I N D I S I - T A R A N T O • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutt i i sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 2Ì 
(Tutti I martedì) 

PASQUA con 
ITALVACANZE 

DUBROVNIK 
M/N TIZIANO da Bari 
6 gg. pensione completa 
in Hotel la Ctg. sup. L. 75.000 

ATENE 
M/N APPIA da Brindisi 
7 gg. pensione completa 
in Hotel 2a Ctg. sup. L. 135.000 

VIENNA 
AEREO da Roma 
4 gg. camera e 1 
in Hotel 2a Catg. 

LONDRA 
VOLO SPECIALE JET da Napoli 
5 gg. camera e la colazione 
in Hotel la Ctg. L. 125.000 

informazioni e prenotazioni: 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argiro, 25 - Tel. 21.84.21 
e presso tutte le Agenzìe di Viaggi 

colazione 
L. 125.000 

automobil ist i ! 

ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA'4R„ risparmio 5 0 % 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA'Al PADRI 

«ir» 30 rà > 50 av i 
m K» bragia « a r a 
•«non r» marnarne 

«e u n aVrvtar* ) Lo 

la tua «av». Li u * ro0kr-»a 

TP per qualsiasi A BRINDISI 
vostro problema A u i A i i A r r 

assicurativo C H I A M A T E 

de nicolo' 
Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 

http://Sinn.i7.irio
http://fma.izz.ito
http://angosc.es

